
di Giacomo Mameli
◗ SASSARI

Gli bastano sei parole meditate. 
E Marino Sinibaldi (romano, 63 
anni, dall'agosto 2009 direttore 
di Radio 3, idea pura di giornali-
smo e non solo di quello cultura-
le, creatore di Fahrenheit) spie-
ga il senso dei suoi interventi a 
“Sulla terra leggeri” con Flavio, 
Paola Soriga e Massimo Cirri tra 
Sassari  e Alghero. Ragionando 
su don Lorenzo Milani (Firenze 
1923, morto cinquant'anni fa) e 
sul ruolo della radio, parla dei 
“buoni maestri”, filo condutto-
re del festival. Ed ecco dire che il 
prete di Barbiana e la radio «so-
no gli incroci delle mie passio-
ni». 

Cominciamo dalla radio.
«La radio contiene in sé la ri-

voluzione di quanto a noi sem-
bra oggi normale: libertà totale, 
fruizione senza vincoli e legami 
di connessioni o di residenza fis-
sa. Resta un mezzo senta tem-
po, intramontabile. All’anticipa-
zione storica della libertà dovu-
ta alla tecnologia - dal broadca-
sting al Web - si è sommata, la 
caratteristica del mezzo rispetto 
all’utenza e conserva un alto li-
vello di pluralismo». 

C'è qualche specificità della 
radio made in Italy? 

«Non esistono radio rabbiose 
come  negli  States,  è  rimasto  
centrale  l’uso  della  parola,  di  
quella parola che con don Mila-
ni rende liberi. In televisione lo 
share - vero o presunto - richie-
de il sovrapporsi delle parole, il 
che genera confusione. In radio 
il  caos  non funziona.  Si  parla  
uno alla volta, si segue il filo, c’è 
metodo  narrativo,  una  logica  
che invita al ragionamento non 
alla battuta ad ogni costo. Quel-
la che inizialmente per la radio 
sembrava una parziale debolez-
za oggi è diventata un elemento 
che l’ha salvata e che la salva. I 
cinquant’anni della televisione 
non sempre sono valutati cor-
rettamente  e  completamente.  
Oggi in tv sentiamo battute che 
anche su Internet troverebbero 
spazi  marginali.  La  radio  no:  
non spara nel mucchio, non in-
segue effetti speciali. Sulla quali-
tà della comunicazione, del fare 
giornalismo forse sottovalutia-

mo quanto abbia inciso, e non 
in  meglio,  il  profluvio  da  talk  
show. Va ripensato anche il mo-
do di essere giornalisti perché, 
senza  essere  apocalittici,  po-
tremmo essere travolti da fake 
news e post verità. Si può servire 
la verità - come voleva don Mila-
ni - con un uso corretto della pa-
rola, premessa per la buona co-
municazione». 

Di quanti don Milani avreb-
be bisogno oggi l'Italia, il mon-
do? 

«Cento, mille don Milani. Che 
voleva  insegnare  a  tutti,  indi-
stintamente. L’insegnamento è 
uguale fra Occidente e mondo 
arabo? A Oxford e Yale come nel 
cuore dell’Africa o dell’Asia? E 
in Italia c’è parità di standard 
educativi? Il maestro Franco Lo-
renzoni  ha  detto  che  oggi  a  
scuola esiste un’uguaglianza so-

lo formale perché, quasi in ogni 
istituto,  senza  distinzioni  tra  
Nord e Sud, ci sono sezioni pre-
giate e altre mediocri. Anche se 
ci fermiamo al nostro Paese le 
selezioni si continuano a fare in 
entrata, c'è la sezione di eccel-
lenza e quella che neanche è suf-
ficiente. Si scelgono anche i do-
centi. Gianni Rodari diceva che 
occorreva consentire a tutti, tut-
ti gli usi della parola. Ha detto 
tutti gli usi, non alcuni usi. Ciò 
non avviene». 

E si acuiscono le differenze, i 
cultural divide. 

«In passato la scuola era l’uni-
co  luogo dove  si  apprendeva,  
succedeva a Barbiana così co-
me capitava a Lula o a Pietralata 
con gli alunni di Albino Bernar-
dini prima in Sardegna nel cuo-
re della Baronìa poi alle porte di 
Roma. Oggi non è più così. An-

che a Barbiana, come a Lula e 
Pietralata, ci sono i tablet e gli 
iPhone.  Ogni  piccolo  paese  è  
strapieno di connessioni. La co-
municazione,  la  conoscenza  
non si apprendono più nel chiu-
so di  una  pieve  di  montagna.  
Ma i livelli restano diversi per-
ché diverse sono le condizioni 
di partenza. Don Milani scrive-
va che la parola è la chiave fatata 
che apre ogni porta”. E aggiun-
geva: “Chiamo uomo chi è pa-
drone della sua lingua”. Ma sia-
mo certi che a tutti gli studenti, 
a tutti i ragazzi insegniamo allo 
stesso modo il valore, il signifi-
cato delle parole? Ecco perché 
sarebbero ancora necessari tan-
ti don Milani e tanti Albino Ber-
nardini. Per far capire, a tutti, il 
valore della parola nella sua po-
tenza creativa, la sua capacità di 
trasformare, di costruire quella 
parola che fa essere uomo e che 
dà speranza. La parola, non l’ur-
lo». 

Con Edoardo Albinati parle-
rete di grandi autori. Quali so-
no, in una cinquina, i preferiti 
in assoluto da Marino Sinibal-
di? 

«Risposta facile, sedimentata 
e da tempo meditata: Miguel de 
Cervantes, Robert Louis Steven-
son, Lev Tolstoj, Elsa Morante e 
Kurt Vonnegut».

“Valigia dell’attore”, cinema nel segno di Volonté
Da oggi a domenica il festival della Maddalena. Tra i protagonisti Riondino, Lo Cascio e Lou Castel

◗ SASSARI

Dopo i tre giorni di anteprime 
a Neoneli e Uta “Sulla terra leg-
geri” approda nel nord dell’iso-
la: da oggi e sino a venerdì, il fe-
stival organizzato da Camera a 
Sud e Ragazze Terribili - dire-
zione artistica di Flavio e Paola 
Soriga con Geppi Cucciari - ap-
proda a Sassari. Oggi si comin-
cia con la “Passeggiata lettera-
ria” (inizio alle 19 in piazza Ca-
stello). A seguire, in piazza To-
la, il  professor Manlio Briga-
glia racconterà “I buoni mae-

stri del Capo di Sopra: le gran-
di personalità di Sassari e Al-
ghero”.  La  serata  di  domani  
sulla terrazza del mercato civi-
co, alle 20, si aprirà invece con 
lo spazio bimbi curato da Gior-
gia Atzeni, proseguirà alle 21 
con il reading di Carlo De Rug-
geri dal libro di Christian Rai-
mo “Tranquillo prof, la richia-
mo io”,  e  si  chiuderà con la  
proiezione  del  film  “Scial-
la!Stai sereno”. Giovedì al Bar 
Duomo (ore 9,30) la rassegna 
stampa culturale di Andrea Si-
ni,  la  breve lezione popolare 

su Grazia Deledda del profes-
sor Luciano Marrocu e la pre-
sentazione del Premio Strega 
2017 Matteo Nucci (“È giusto 
obbedire”)  a  cura  di  Gianni  
Tetti.  A  sera  (ore  20)  nuovo  
spazio bimbi con Beatrice Ma-
sini e Roberto Piumini, il Don 
Milani raccontato dal diretto-
re di Radio3 Marino Sinibaldi, 
i Balcani di Elvira Mujcic e il 
reading  di  Claudio  Morici  
“L'ultima  volta  che  mi  sono  
suicidato”. 

Venerdì, fra gli altri appunta-
menti, da segnalare quelli con 
Edoardo Albinati, Cosmo e il  
presidente  del  Senato  Pietro  
Grasso, intervistato da Geppi 
Cucciari. Sabato il trasferimen-
to ad Alghero, per una nuova 
tre giorni di leggerezza. 

Tra gli ospiti anche Albinati e Grasso
Da stasera a venerdì incontri, reading e proiezioni in diverse zone della città

Edoardo Albinati

‘‘
Bisogna far 
capire 
il valore della 

parola nella sua potenza 
creativa, la sua capacità 
di trasformare le cose
La parola che fa essere 
uomo e che dà speranza

«Avremmo bisogno
di tanti don Milani»
Marino Sinibaldi giovedì a Sassari per il festival letterario 

‘‘
Voleva 
insegnare
a tutti

e indistintamente
Oggi vediamo invece
che a scuola esiste 
un’uguaglianza
solo formale

◗ LA MADDALENA

Dai  primi  western  di  Sergio  
Leone ai capolavori grotteschi 
di Elio Petri. Alcune delle più 
memorabili interpretazioni di 
Gian Maria Volonté sono ac-
compagnate  dalla  musica  di  
Ennio Morricone che ha cura-
to la colonna sonora di film co-
me “Per un pugno di dollari” e 
“Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto” per ci-
tare solo due delle diverse oc-
casioni  in  cui  le  carriere  del  
grande attore e quella del com-
positore si sono incrociate. Un 
“connubio” che verrà ricorda-

to oggi durante l’inaugurazio-
ne della quattordicesima edi-
zione  del  festival  “La  valigia  
dell’attore”  (organizzato  co-
me  sempre  dall’associazione  
Quasar  diretta  da  Giovanna  
Gravina Volonté e da Fabio Ca-
nu) che caratterizzerà La Mad-
dalena sino a domenica. 

Stasera alle 20.30 in piazza 
Umberto I° l’associazione ban-
distica  filarmonica  Giuseppe  
Garibaldi darà il via alla rasse-
gna, in marcia verso la vicina 
Arena cinematografica La Con-
chiglia, con il concerto “Morri-
cone and more: le più celebri 
colonne  sonore  per  il  cine-

ma”. Sarà l’unica serata a pa-
gamento e parte dell’incasso 
sarà devoluto all’organizzazio-
ne  umanitaria  Emergency  -  
gruppo La Maddalena che a fi-
ne concerto, alle 21.30, presen-
terà la proiezione dei cortome-
traggi “Ciao, mi chiamo Jeffer-
son Roma” e “Storia di una pal-
lottola”, scritto da Cecilia Stra-
da e  narrato  da  Valerio  Ma-
standrea. Seconda parte della 
serata con Jasmine Trinca che 
presenterà il film di Sergio Ca-
stellitto  “Fortunata”  (per  la  
sua interpretazione l’attrice è 
stata premiata all’ultimo festi-
val di Cannes). Da domani la 

manifestazione si sposta nella 
location della Fortezza I Colmi 
dove ogni sera dalle 18 si avvia 
il programma di giornata con 
gli incontri curati da Boris Sol-
lazzo, Enrico Magrelli e Fabri-
zio Deriu. Tra gli ospiti di que-
sta edizione la street artist Ti-
na Loiodice, la cantante e mu-
sicista Sighanda e per quanto 
riguarda più propriamente  il  
cinema il regista Pierluigi Gior-
gio, Michele Riondino (al qua-
le sarà  consegnato il  Premio 
Voloné 2017), Luigi Lo Cascio 
(che sarà protagonista  di  un 
reading), Antonia Truppo, l’i-
raniano Babak Karimi  e Lou 
Castel, la cui carriera ha incro-
ciato anche quella di Volonté. 
I due hanno recitato insieme 
in “Quién sabe?” di Damiani 
che sarà proiettato per la sera-
ta di chiusura. (f.c.)Lou Castel e Gian Maria Volonté in “Quién sabe?”
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